
Esiste oggi un ambientalismo radicale, tendente a rappresentare il campo ambientalista come feudo proprio. Si potrebbe dire, mutuando dal radicalismo religioso o addirittura dal terrorismo internazionale, che esista un ambientalismo fondamentalista. A mio avviso si tratta più semplicemente di “estremismo”. Lenin scrisse un saggio sull’ “estremismo malattia infantile del comunismo”, equiparando l’estremismo ad una malattia esantematica dei bambini, una di quelle malattie che fa star male, ma poi passa definitivamente. Per analogia si può concordare che l’estremismo sia una malattia, meno sul fatto che poi passi definitivamente. Per questo sussistono due ordini di motivi: il primo che l’estremismo alligna sul presupposto di una dottrina ideologica; il secondo che si alimenta di supporti esterni di tipo strumentale. Orbene, ideologismo e strumentalismo dovrebbero essere estranei all’ambientalismo. L’ambientalista radicale è costretto infatti a ridurre l’ambientalismo ad una ideologia, come tale non esente da errore, e, pur di apparire sempre sulla breccia, si presta ad ogni tipo di strumentalizzazione. Il vero ambientalismo, invece, si basa sul pensiero scientifico e sulla sua applicazione secondo principi etici comuni (ecologismo politico); l’ambiente va difeso ricercando il bene comune e un livello di obiettività ottenuto grazie all’applicazione del ragionamento scientifico e logico, con approccio multilaterale. In effetti ogni questione ambientale va osservata da tutti i punti di vista, senza cadere nella tentazione di operare semplificazioni unilaterali (esempio usare il solo punto di vista naturalistico, o escludere l’analisi sociale od economica). Poichè su queste questioni si gioca l'identità del movimento ambientalista organizzato, e si ha un criterio per modellare l'associazionismo ambientalista, raccomando di meditare sull'appello promosso da Legambiente nazionale "CONTRO OGNI FONDAMENTALISMO, PER UNA SCIENZA ALLEATA DELL'AMBIENTE, firmato da Rita Levi Montalcini e da altri famosi scienziati italiani. (vedi Documenti)
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